
Alle redazioni delle testate locali

Oggetto: “I Luoghi di San Carlo”: verso l’accordo di programma

Con  riferimento  al  progetto  in  oggetto,  presentato  nel  ‘08,  elaborato 

dall’associazione  “Amici  della  Rocca”  come  esito  dell’iniziativa  FAI  “i  luoghi  del 

cuore”, e sottoposto dalla Regione Piemonte ad uno studio di fattibilità affidato alla 

Fin-Piemonte si propone il seguente aggiornamento 

In allegato alcuni approfondimenti per facilitare il lavoro redazionale

il presidente

Arona 12 ottobre 2009:



Comunicato stampa 

Nel corso del mese di settembre la FinPiemonte ha finalmente consegnato alla 

Regione Piemonte lo studio di fattibilità sul progetto “i Luoghi di San Carlo”.

L’incarico prevedeva la consegna entro il mese di Aprile e chiedeva di analizzare 

le  proposte  progettuali  alla  luce  delle  potenzialità  del  territorio,  e  di  valutare 

l’opportunità di investimenti.

Lo studio redatto accoglie completamente il progetto, pur sottolineando alcune 

problematiche  legate  alla  Cava,  e  si  focalizza  in  particolare  sugli  interventi  più 

urgenti che individua in Rocca con la salvaguardia delle vestigia ancora esistenti del 

palazzo,  delle  mura  e  delle  torri  e  la  necessità  di  valorizzare  l’area  attraverso 

iniziative Museali/multimediali e la realizzazione di un orto botanico.

La FinPiemonte prevede due possibili livelli di interventi in Rocca,  valorizzati il 

primo in 4.186.000 di euro ed il secondo ridotto in 1.500.000,

Stante le difficoltà economiche del momento la reperibilità dei fondi non appare 

semplice, tuttavia in previsione di apporti sostanziali da fondazioni bancarie si ritiene 

che sia già maturo il tempo per un accordo di programma, in cui ogni ente (regione, 

provincia comune) si possa impegnare in modo congruo.

Da parte sua, con l’accordo di programma, la famiglia Borromeo trasformerà la 

lettera di intenti dello scorso anno in atto di cessione del possesso della Rocca, per 

un periodo che giustifichi l’impegno economico della comunità.

La gestione degli  interventi,  della  fruizione e della  promozione di  eventi  sarà 

affidata alla costituenda fondazione di partecipazione “i Luoghi di San Carlo”, alla 

quale oltre agli enti e fondazioni bancarie, potranno partecipare associazioni e privati 

cittadini contribuendo, come un tempo nella costruzione  delle cattedrali, in diverso 

modo secondo le proprie capacità ed anche solo attraverso il volontariato.

Tre  anni  fa  in  tredicimila  firmarono  per  la  conservazione,  riapertura  e 

valorizzazione della Rocca di Arona: a questi amici possiamo dire che si avvicina il 

momento in cui potranno di  nuovo dare il  loro sostegno attraverso il  volontariato 

ovvero contribuire anche economicamente a realizzare il sogno di tutti noi.



approfondimenti

L’associazione “Amici della Rocca” fu fondata nel 1995 da alcune associazioni locali (Gasma, Cai, 
Arona Nostra, Ass. Alpini,  scout Agesci, Lions) per occuparsi in maniera operativa concreta della 
valorizzazione  della  Rocca.  Nel  corso  degli  anni  promosse  iniziative  di  pulizia  e  manutenzione, 
didattica  presso le scuole, visite guidate (touring TCI), concerti, mostre.
Dopo la chiusura del parco per il non rinnovo dell’accordo fra Borromeo e comune, l’associazione 
promosse la raccolta di firme (13.000) per la riapertura ed infine elaborò una idea progettuale che 
coinvolgesse più attori istituzionali, fondazioni e privati. Questa Iniziativa è stata ben accolta e nella 
difficoltà economiche del  momento si  sta movendo verso un accordo di programma che impegni 
Regione, Provincia, Comune, Famiglia Borromeo e promotori.
L’associazione  che  conta  quasi  200  soci  ha  un  organo  direttivo  composto  da  undici  consiglieri, 
presidente Angelo Poletti, vice Mauro Ramoni.

 Il Progetto “I Luoghi di San Carlo” prevede non solo la riapertura del parco della Rocca, ma anche 
il recupero e restauro delle mura e delle torri, la formazione di spazi museali a temi storici, ambientali, 
il recupero dei terrazzi a vigna, inoltre la nuova area a parco dovrebbe partire da una rinnovata via 
San  Carlo  (pedonale)  e  comprendere il  Sacro Monte,  fino  alla  trasformazione in  pedonale  della 
piazza della statua e la valorizzazione naturalistica del motto Curione e dell’area ex-cava. Il progetto 
è inquadrato in altre iniziative di valorizzazione dei luoghi: dai percorsi naturalistici e dei sacri monti a 
quelli connessi con i siti borromaici ed in generale la massiccia fruizione turistica del lago Maggiore.
Inoltre è prevista la pianificazione delle risorse non solo per gli interventi architettonici ma anche per 
la gestione degli spazi a verde e delle strutture,  la fruizione e la promozione culturale, artistica e la 
comunicazione,

iter burocratico/politico: 
• 2002 chiusura della Rocca per mancato accordo famiglia Borromeo/comune di Arona
• 2006 partecipazione al concorso nazionale FAI  “il luogo del Cuore” e raccolta di 13.000 firme
• 2007 verifica delle difficoltà di accordo fra Comune, Borromeo e FAI
• Ott. 2007: parte il progetto “i luoghi di San Carlo” , che collega alle problematiche della Rocca 
anche Cava, Sacro monte ed il  centro storico di Arona (via  San Carlo, p.zza San Graziano), in 
particolare si trasferisce l’attenzione da semplice parco urbano a complesso paesaggistico storico 
mussale da inserire nella rete dei siti Borromaici del Lago Maggiore
• Feb. 2008: presentazione del progetto 
• Mar. 2008: primo tavolo istituzionale presso la Provincia di Novara con la partecipazione di 
Regione, Provincia, Comune, Fai, Famiglia Borromeo e i promotori, con i seguenti esiti: la regione si 
impegna per uno studio di fattibilità, i Borromeo aderiranno in questa prime fase con una lettera di 
intenti, l’associazione cercherà di costituire un modello gestionale.
• Estate 2008: L’associazione Amici della Rocca si trasforma in Onlus e costituisce presso la 
Fondazione della Comunità del Novarese un fondo “i luoghi di San Carlo” che sarà la cassaforte delle 
future iniziative
• Ott.  2008 secondo tavolo istituzionale in Arona con la partecipazione degli  stessi Enti  ed 
inoltre della Finpiemonte, della Sovrintendenza e della Fondazione delle Comunità del Novarese. Si 
riscontra l’affidamento alla Finpiemonte dello studio di fattibilità,  la lettera di adesione al Progetto 
della Famiglia Borromeo, e la completa condivisione da parte della Sovrintendenza, 
• Nov. 2008: la FinPiemonte inizia lo studio di fattibilità
• Mar. 2008: al fine di gestire tutte le iniziative riguardanti il progetto l’associazione si attiva per 
la costituzione di un “fondazione di partecipazione” 
• Set. 2009: incontro in Regione di presentazione dello studio di fattibilità e determinazione 
della  necessità  di  costruire  un  accordo  di  programma  finalizzato  al  progetto  ed  alla  riapertura 
definitiva della Rocca



La Fondazione di Partecipazione: La Fondazione di Partecipazione è un istituto giuridico di diritto 
privato che costituisce  un modello Italiano di gestione di iniziative nel no profit utilizzabile a diversi 
livelli grazie alla sua elasticità e duttilità . E’ un istituto senza scopo di lucro al quale si può aderire 
apportando denaro, beni materiali o immateriali, professionalità o servizi..
Prevede una missione decisa al  momento della  costituzione,  una pluralità  di  soggetti  pubblici  al 
fianco di soggetti privati che condividono le finalità apportandovi risorse, è quindi un collettore delle 
risorse disponibili che cercherà di ottimizzarne l’impiego
L’organizzazione  snella  comporta  un  organo  di  tipo  assembleare  con  potere  di  indirizzo,  ed  un 
organo gestionale (CdA) , che prevede che sia garantita la maggioranza all’ente promotore. Quindi la 
governance è assicurata dall’immutabilità dello scopo e dalla gestione dell’organo direttivo.
Il  patrimonio si  forma progressivamente  ed è costituito in primis da un Fondo di  dotazione non 
spendibile:
In  questo  modo  si  vuole  permettere  alla  comunità  di  decidere  e  vigilare  sulla  attività  volta  a 
raccogliere e canalizzare le risorse pubbliche e private verso l’attività istituzionale  e promuovere 
attività  culturali,  ludiche  e  di  sviluppo  culturale  turistico  attraverso  la  costruzione  di  una  rete  di 
relazioni

Contatti: Ing. Angelo Poletti   0322 45661 – 348 2256654 


